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Migliaia di persone in piazza per la piena occupazione 
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, Imponenti manifestazioni 
1 ' ' . 

* ' * ' v 

nella Valle del Basente 
La giornata di lotta proclamata da CGIL, CISL, UIL e dal Comitato dei periti, geometri e ragionieri - 3 mila disoccupati nonostante 

presenza deli'ANIC a Pisticci - La limitatezza degli investimenti e le misure congiunturali • Forti proteste a Matera e Saiandra 

Dal nostro inviato 
" -; • PISTICCI, 26 ' 

lUn imponente sciopero geli? ' 
i l e hà>", letteralmente» Jjarulk 
|to oggÌ.,là jcfttà di Fisticeli u 
ù 'grpysó fOOniMjie .ideila Val 
isento, àpvt'-rccènlÌTÌiài\l$ & 
|no in'sediute industrie di hJtaty 

monopoli. privati. • 0)tre Ili 
ila persone, accogliendo lo 
Spello lancialo unitariamente 
Illa CGIL, CISL, Alleanza 
fntadini e dal « Comitato dei 
sriti tecnici, geometri e ragio 
?ri > hanno preso parte alti 

alla giornata di lotta prò 
amata dalla Camera del lavo 

di Pisticci per protestar;: 
}ntro i continui licenziamenti 
[per chiedere la piena occu-
izione di oltre 3.000 persone 

fa operai, tecnici e diplomati 
le sono rimasti disoccupati 
inostante la presenza del gros 

complesso industriale ANIC. 
|rto a Pisticci nel quadro del 

3fruttamento dei ricchi già 
lenti metaniferi della Val 

isento. 
iotteghe di artigiani, officine, 

^gozi, cantieri e fabbriche-
io state chiuse per tutta la 
>rnata; anche gli impiegati 

il Comune, di numerosi altri 
liei hanno aderito allo scio 
^ro prendendo parte attiva al 

riponente manifestazione che 
paralizzato l'intera città. 

|I1 momento centrale della ma-
festazione è stato l'imponente 
Jrteo che per due ore si e 
sdato attraverso le vie cit-
line e al quale hanno pre
parte più di 5000 persone fra 

solidarietà dell'intera pò 
Nazione e delle donne che, al 
issaggio del corteo, hann-j 
kiuso le porte delle loro abi-
rinni applaudendo (ungameli 
i lavoratori in lotta. 

|In testa al corteo fra 1 500 
lovani geometri, tecnici, ra-
lonieri e professionisti e opc 
\i specializzati hanno sfilato 
[dirigenti delle organizzazioni 
idacali, il parlamentare conni 

Una delle manifestazioni per la piena occupazione • svoltesi in questi giorni nel Materano 

nista Nicola Cataldo, il sindaco 
de prof. Rocco Grieco, nume
rosi consiglieri comunali e pro
vinciali; quindi la folla di la 
voratori, operai, donne, gio
vani che per tutta la durata del 
corteo hanno gridato una sola 
parola d'ordine: « Vogliamo la
voro ». Concetto questo che è 
stato puntualizzato al comizio 

L'odierna manifestazione di 
Pisticci, preceduta da altre 
giornate di sciopero e di - lot 
ta in umcrosi altri Comuni dei 
Materano sarà seguita, come è 
stato annunciato dai sindacati. 
da altre giornate di sciopero e 
di lotta, a dimostrare con chia 
rezza la pesantezza della situa 
zione e della crisi economica hi 
atto nei Comuni della vai Ba-

sento dove, con l'insediamento 
delle industrie e con lo sfrut
tamento del metano nel territo 
rio di Pisticci e Ferrandina, si 
era prospettato un avvenire di 
lavoro e di benessere. 

La realtà, invece, è slata 
un'altra: la limitatezza degli 
investimenti, la contrazione dei 
lavoro richiesto dalle misure 
anticongiunturali, le scelte in 
senso monopolistico operate dal 
governo, la modifica dei tempi 
lunghi con cui si è arrivati alla 
parziale realizzazione degli ini 
pianti industriali, questi e -al 
tri fatti hanno impedito che lo 
avvio del processo di industria 
lizzazione determinasse in Lu 
cania la fine della secolare de
pressione economica 

Come si è detto altre manife
stazioni di protesta contro i li 
cenziamenti e per la piena occu 
pazione si sono registrate nei 
giorni scorsi ancora a Pisticci 
e in numerosi altri comuni fra 
cui Matera e Saiandra. 

Oltre 2000 lavoratori materani 
accogliendo l'appello della CGIL 
sono sfilati ieri per le vie dei 
capoluogo chiedendo l'inizio di 
tutte le opere pubbliche e pn 
vate previste per la città di 
Matera. la immediata riassun 
zione di tutti gli operai liceo 
ziati da parte delle ditte e altre 
misure che permettano la piena 
occupazione delle migliaia di 
lavoratori disoccupati. 

Due forti manifestazioni han
no avuto luogo nei giorni pre

cedenti sull'area industriale 
deli'ANIC a Pisticci: diverse 
centinaia di lavoratori licen 
ziati eludendo la sorveglianza 
dei posti di blocco della fabbri
ca riuscivano a entrare nel 
l'area del petrolchimico ANIC 
e a sfilare in corteo lungo la 
rete stradale dello stabilimento 
fra la solidarietà degli altr; 
operai: il giorno precedente 
altre centinaia di operai liceo 
/.iati e disoccupati - inscenava 
no un'altra manifestazione di 
protesta e riuscivano a sfilare 
in corteo per oltre 10 chilome 
tri marciando a piedi dall'area 
industrialo fino al centro citta 
(lino di Pisticci. 

D. Notarangelo 

giuochi 
(Coloro che amano molto il 

noco delle carte quando non 
knno un competitore vicino 
fogliano lo stesso le quaranta 
Ile cinquantadue sorelline per 
Ire il solitario. 
[Anche i damisti più appas
sitati fanno la stt-ja cosa ma 

una profonda e vantaggiosa 
Tercnza: mentre il primo fa 

ha vita sedentaria e piuttosto 
Dnotona. l'altro si muove 
esso da una sedia all'altra 

prendere il posto dell 'a v-
Irsario perché a girare la 
imicra c'è sempre il rischio 
( mandare all'aria le posizioni 
ggiunte. Pensiamo che sia 
si e potremo anche sbagliare 
i ci piace immaginare — per 
empio — il Maestro Angelo 
Illa intento alla costruzione di 
la partita senza avversario 
kigibìle e costretto a girare 
torno al tavolo con gli occhi 
KÌ sulle pedine. Due ginna-
Iche contemporanee: quella 
Il cervello e quella del corpo. 
pbiamo tratteggiato la scena 

ora passiamo alla partita 
il Maestro Pilla: 

'19.11-15:26 22.1014: 19 10, 
IT; ZI 19. 14-23; 28 19. 4 7; 
[-28. 1-5; 21-18. 5 10; 28 23. 12-

19 12. 8 15: 25 21. 712; 23 20. 
r16; 20-11. 615; 21 17. 2 6; 30̂  

16-20 31 28 (posizione dia-
lammata) : 
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il Nero muove e patta •• 
. . . . • 

?nza fornirci l'antefatto, e 
le mosse eseguite dai due 

"itendenti per giungere alla 
sixione diagrammata, il Mae 

Pilla ci propone anche 
sto brillante finale nella 
tozza di fare cosa gradita 

Itutti coloro che amano affi
si nel giuoco \ i \ o e trarre 

ìtaggio dall'analisi di posi
li che molto spesso non la-
ino facilmente intuire quale 

la migliore condotta di 
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&. Kl [ŷ  i""1 

* L J - ' i ^ . 1, • 
12 ÌJLML1^ 

D a m a 
Al candidato Maestro Antero 

Ferrari piacciono le formazioni 
numerose e talvolta compatte 
per mettere il solutore nella ne
cessità di raccomandarsi ad 
Arianna perché gli dia il filo 
conduttore. La prima che ci 
propone oggi, portando la pe
dina bianca da 12 a 15 — se 
Tosse possibile — diventerebbe 
un simmetrico su asse verti
cale di una forma mai vista. 
Accontentiamoci di quello che 
è il problema concluso da un 
grazioso blocco insolito: 

7' "U tei tei 
pphM ^ 
fcT U lM n -i %! il? 

\À m ini 
il Bianco muove e vince 

in sei mosse 

Il secondo problema di Fer
rari presenta ancora una forma 
di schieramento insolita ed è 
brillante nei suoi tiri ben predi 
sposti e collegati che annien 
tano le forze del Nero: 

J! 
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J 

feì • m i-d 

norme per la partecipazione ad 
una gara di problemistica per 
la conquista di una bella meda
glia d'oro. Il regolamento non 
sarà inviato a richiesta ed è 
perciò visibile soltanto in ru
brica. 

Notiziario 
Il 1. Maggio prossimo si svol

gerà a Fabriano la VI Coppa 
Dama Marche a carattere na
zionale, indetta dal Circolo Da-
mistico Fabrianese. patrocinata 
dall'ENAL Provinciale e con 
l'assistenza tecnica della F.I.D. 

Come nelle precedenti edizio
ni la Coppa Marche richiamerà 
a Fabriano i migliori damisti 
italiani. 

Molti premi per le tre cate
gorie di partecipanti ed altri di 
rappresentanza. A gara ultima
ta comunicheremo le gradua
torie. 

Soluzione dei temi 
aouiA a re rZ -Oli 
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schermi 

il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Col suo terzo diagramma 
Ferrari ha invaso mezza da 
micra affollandola in modo da 
confondere le idee. Il procedi 
mento risolutivo è lungo e labo 
rioso. una \cra fatica per co
struire il tiro finale: 

m 
• Bianco muove e vince 

il Bianco muove e vince 
in nove mosse 

Ricordiamo ai nostri lettori 
che nella puntata di giovedì 
22 aprile abbiamo pubblicato le 

I l NOSTRO 
GIORNALE 

VIAGGIA 
PANI 
gran 

turismo 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Amori pericolosi 
CIVICO 

Missione sesrollssima, creatu
ra del mate 

COZZANI 
I/.-llte 

DIANA 
Cinque ore \inlrnte 

SMERALDO 
Sierra Charriha 

MARCONI 
I/idolo di Acapulro . L'uomo 
della valle maledetta 

MONTEVEROl 
Il cerchio di fuoco Cielo giallo 

ODEON 
Deserto rosso 

AUGUSTUS (Migliarlna) 
Fratelli senza paura 

ASTORIA (Lerici) 
Carabina William 

UVORNO 
• PKIMfc. VISIONI 

GOLDONI 
Per un pugno nell'occhio 

GRANDE 
Kr.-usnii' Il IcntlSRlnoso 

LA GRAN GUARDIA 
Ilnnnr, vi Insegno come si se
duce un uomo (V M 14) 

MODERNO 
Il prigioniero della miniera 

ODEON 
Il testamento del dottor Ma-
buse 

JOLLY 
Non son degno di te 

atL'UMib VlblONl 
QUATTRO MORI 

Sono un scniimcntale 
MEI ROPOLI1AN 

l.a dea del peccato 
SORGENTI 

Topkapl 
ALTRE VISIONI 

ARDENZA 
Riscatto di un cangMer 

ARLECCHINO 
V- 133 agguato sul fondo e Co. 
mini violenti 

AUKORA 
l . 'ultima preda 

LAZZERI 
Johnny Coli messaggero di 
morte e Romolo e Remo 

POLITEAMA 
Segretissimo spionaggio e I-e 
donne sono deboli 

S MARCO 
Cavalca e acridi e L'ultima 
volta che vidi Parigi 

SOLVAY 
L'uomo che mori tre volte 

CASTIGLIONCELLO 
Clan rharlle '. 

VICARELLO 
Mille e una donna 

CARRARA 
MARCONI (Marina) 

Il baro 
GARIBALDI 

Questo pazzo, pa/jo, pazzo 
pazzo mondo 

ANIMOSI 
I predoni del Kansas 

LUX (Avenia) 
L'orlo di battaglia 

ODEON (Averua) 
II figlio di Cleopatra 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 
Alle frontiere del Dakota 

VITTORIA (Marina) 
La rivolta dei sette 

PISTOIA 
MANZONI 

Manifestazione offerta dal Co
mune alle ore 21,li 

EDEN 
Agente <M7 missione Gnldfln-
ger 

NUOVO GIGLIO 
Sul Home d'argento 

ITALIA 
I diavoli verdi di Montecassino 

C R. BOTTEGONE 
Matrimonio all'italiana -

LUX 
Poi ti «posero 

GLOBO 
La città del mostri 

C. R. PIEVE A NIEVOLE 
Chi era quella signora ? 

PISA 
ARISTON 

A 007 dalla Russia con amore 
ASTRA 

Tempo di guerra tempo di 
amore 

ITALIA 
Per-un dollaro a Ttirsnn si 
muore 

ODEON 
Per un pugno nell'occhio 

MIGNON 
Alle frontiere del Texas 

NUOVO 
L'uomo mascherato contro i 
pirati 

CENTRALE (RIgllone) 
Il tesoro delle SS 

AREZZO 
POLITEAMA 

Sono un scniimcntale - Segue 
rivista 

SUPERCINEMA 
Due più due fa sei 

CORSO 
Amori pericolosi 

PETRARCA 
La rivolta dei pretoriani 

ODEON 
Alessandro II Grande 

ANCONA 
GOLDONI 

Gli indomabili dell'Arizona 
METROPOLITAN 

Il momento della verità 
MARCHETTI 

Non son degno di te 
ALHAM8RA 

Il piombo e la carne 
ITALIA 

t'na storia del «est 
LUX 

Oltraggio al pudore 
CIUCCI (Falconara) 

l.a corruzione 
ROSSINI (Senigallia) 

Su e giù 

FOGGIA 
ARISTON 

Giovani amanti 
CAPITOL 

Giungla di bellezze 
CICCOLELLA 

L'odio esplode a Dallas 
FLAGELLA 

Base Luna chiama Terra 
GALLERIA 

iJi dove scende il sole 
DANTE 

Londra chiama Polo nord 
GARIBALDI 

Il forte del disperati 

CAGLIARI 
PRIML VISIONI 

ALFIERI 
La fnga 

ARISTON 
Le spie uccidono a Beirut 

FIAMMA 
Agenie 0*7 missione Goid-
flnger 

MASSIMO 
Frasmo 11 lentigginoso 

OLIMPIA 
Non son degno di te 

EDEN 
S.eee dollari, vivo o morto 

NUOVO CINE 
Il servo 

SrCONDE VISIONI 
ADRIANO 

Tentazioni proibite 
DUE PALME 

Il maniaco 
CORALLO 

l a notte dell Ignana 
ODEON 

Lancieri alla riscossa 
QUATTRO FONTANE 

Rlanranete e I tre compari 

Wv\WV\AT/>A/VVV\A/\AA/\A/\/V/>AA/^A 

,"V%/V>/Nrs/^^><V\/V\/VVVV\/V>^r\/VV^ 

,< *r-

NUORO 

Tante parole • tono superflue e ' possono essere risparmiate! 
scrivete lettere brevil — Firmate chiaramente con nome, cognome 
e Indirizzo; e precisateci se desiderale che la vostra Arma ila 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina e Colloqui con I let
tori t, dedicala interamente a voi. 

I » guasti » 
nella stanza 
dei bottoni 
Cara Unità, 

la persistente a/ione iioli/icsca. le 
provocazioni fasciste contro Ferruccio 
Parri, gli atti vandali e criminali 
contro cippi e monumenti della Resi
stenza. prefetti che \iolano la Costitu
zione; (ad esempio quello di Firenze 
che annulla una delibera del Consiglio 
comunale per la municipalizzazione del 
l'azienda del gas), e poi il Ministro 
Jervolino che stanzia mezzo miliardo 
per premiare duemila pezzi grossi delle 
Ferrovie dello Stato, negando nel con 
tempo validità alle rivendicazioni dei 
180 mila operai ed impiegati delle Fer
rovie stesse: tutto questo mi sembra 
sia il segno evidente che qualcosa non 
funziona nel delicato congegno del cen
tro sinistra. 

Dipende forse da un guasto nell'im
pianto delle suonerie? Ma c'è sempre 
la risorsa dell'annuncio economico! 

« Causa continui disturbi nel sistema 
pulsanti elettrici, cercasi provetto tec
nico per urgenti riparazioni. Rivolgersi 
all'on. Nenni. stanza dei bottoni. Roma ». 

ANGELO CANTINI 
(Firenze) 

Difende 
« Atomino » 
Cari compagni. 

ho letto la risposta data ai due lettori 
che avevano scritto in relazione ai « fu 
metti ». A me pare che non si sia data 
una risposta chiara. E mi spiace che si 
sia parlato solo di fumetti americani. 

Come non dire nulla del- nostro « Ato
mino? ». Come non dire che anche da 
parte nostra si fa uno sforzo per pro-

' porre, nella forma del fumetto, una 
posizione ideologica più avanzata, cri 
tica. 

Insomma vorrei dire che. oltre i per
sonaggi un po' contraddittori presen
tati dalla rivista « Linus ». c'è qui da 
noi qualcosa come « Atomino » ed altro. 
che si stampa suU'LVnità e che come 
contenuto e come rappresentazione è di 
certo più positivo dei migliori fumetti 
che si fanno in America. Vorrei insom
ma sentire voi difendere, anche nel 
campo dei < fumetti ». cose che abbiamo 
fatto e che per me sono positive. 

PAOLO MARINI 
(Pistoia) 

ARISTON 
Agente Cngland 

ELISEO -
Valanga gialla 

• Un L 

iVelIa risposta ai lettori San
dra Cairoli e Mario I.anw; pub
blicata domenica 11 aprile, cui 
si riferisce Paolo Marini, par
lando dei * peanuts » di Schulz 
(e si potrebbero aouiunaere JK> 
chi altri autori, come, ad es.. 
Feiffer) ci siamo sforzati di 
chiarire, in modo rapidissimo. 
clic il « fumetto » non è «pcrs-
sanamente condizionato da quel 
la ideologia « dereahstica > e 
reazionaria cui pure, in linea 
penerale. deve la sua diffusione 
negli USA e nei Paesi dell Eu
ropa occidentale. Un'indicazione 
positiva in questo senso viene. 
effettivamente, anche dal suc
cesso che alcuni personaggi 
* democratici » — Atomino e 
Chiodino, per esempio, del vec
chio e del nuovo Pioniere — 
hanno ottenuto anche nei Paesi 
socialisti. Se non li abbiamo ri
cordati nella risposta preceden 
te. e perché parlavamo, spccifi 
camentc. riferendoci alla rivista 
Linus. di alcuni * personaggi > 
americani dei t fumetti » per 
adulti. Ma l'osservazione di 
Paolo Marmi è giusta: proprio 
all'uso attento della tecnica del 
* fumetto ». infatti. Atomino e 
Chiodino devono la loro popola
rità, in Italia e all'estero. 

Quando 
il progresso 
non conta 
Cara Unità. 

a proposito della metropolitana di 
Roma: il primo metrò francese fu inau 
gurato nel 1900. in occasione della Espo 
sizione universale, era una linea di soli 
11 chilometri che univa Porte de Vin 
cennes a Porte Maillot; già nel 1912 la 
metropolitana parigina fruiva di ben 
cento chilometri di ferrovia sotterranea 
che consentivano un rapido spostamento 
dei viaggiatori e oggi, la stessa metro 
politana parigina, sebbene invecchiata. 
estende la sua tela di ragno per 170 km., 
permettendo un rapido flusso e deflusso 
da un punto all'altro della atta per 
ben quattro milioni di viaggiatori. 

A Roma, cara Unità, come tutti sanno. 
dopo diciotto anni la metropolitana con 
ta solo quattro risicati chilometri che 
sono soltanto una comune linea tran 
viaria sotterranea. Eppure siamo nel 
1965. quindi con mezzi a disposizione 
notevolmente superiori a quelli dei quali 
disponevano gli operai parigini del 1900: 
ma il progresso non conta, quando al 
potere C' sono amministrazioni demo
cristiane! 

DOROTEO PIETR ACOLA 
(Roma) 

Il prete e 
il diavolo 
Egregio direttore. 

proprio in queste settimane mi è ca 
pitato un caso strano, avvalorato dalla 
denuncia che là giornalista Camilla Ce 
dema ha fatto sull'Espresso. Nelle scuo 
le primarie di Latina un insegnante di 
religione, in occasione della Pasqua, ha 
fatto vedere delle filmine. Un mio nipo
tino è tornato a casa choccato. perché 
la maggior parte di quelle filmine rap 

presentavano caproni con corna in at
teggiamenti aggressivi (il diavolo). 

•Questo è l'inizio. Durante la notte il 
mio nipotino si è svegliato all'improv
viso urlando e affermando di aver visto 
caproni con corna, flamine et similia. 

Il medico, interpellato, ha prescritto 
sedativ i. 

E* possibile, in clima di Concilio 
aperto al mondo moderno, che la Chiesa 
non senta il dovere di spiritualizzare i 
suoi insegnamenti, evitando di rovinare 
l'equilibrio psicofisico di coloro che non 
possono difendersi? Si parla di Vangelo 
d'amore, ma intanto si rovinano gli stati 
emotivi dei piccoli. La psicologia mo 
dcrna non ha insegnato niente a co 
sturo? i. 

CARLO VENTO 
(Latina) 

Contadini taglieggiati 
dagli speculatori : 
e i prezzi salgono 
Cara Unità, 

la crisi agricola non sarà mai risolta 
fino a quando i prodotti dei contadini 
saranno lasciati alla mercè di tutti gli 
speculatori: questi, inratti, sono liberi 
di determinare i prezzi dei prodotti, e 
praticano le più sfacciate operazioni al 
ribasso se devono comprare, al rialzo se 
devono vendere. Il governo di centro 
sinistra, purtroppo, parla sempre di 
blocco dei salari, ai quali fa risalire 
la responsabilità del rincaro dei prezzi. 
Non parla mai invece del controllo di 
questi, anche se un simile provvedi 
mento mitigherebbe il disagio grave 
per le migliaia di famiglie di pensionati 
e per quelle dei nuovi disoccupati. 

I prodotti dell'agricoltura dovrebbero 
essere soggetti ad ammassi nei maga/. 
/.ini degli stessi produttori come si fa 
per le cantine sociali, le quali se non 
hanno un gran peso per l'economia gè 
nerale. danno però un grande sollievo 
economico ai contadini che non sono 
più taglieggiati dagli speculatori. Que 
sto sistema si dovrebbe estendere a 
tutta ' quanta la produzione agricola, 
specie per i cereali sui quali la specu 
lazione fa affari d'oro. I grossisti in
fatti acquistano il grano nel periodo 
della trebbiatura a prezzi bassi, per poi 
rivenderlo con un guadagno che è quasi 
un terzo del suo valore. Le difllcoltà 
che incontrano i contadini sono deter
minate appunto da questa incuria da 
parte dei vari governi che non si sono 
mai preoccupati di tutelare gli interessi 
di tale categoria di lavoratori, i più 
utili della società ma per ora i più di
menticati. Ragione per cui si stanno 
paurosamente svuotando i cascinali, e 
una grande quantità di ettari di ter 
reno rimane incolta. E dove non si col 
tivano le terre, come si sa. non si può 
neppure allevare bestiame, per cui il 
patrimonio bovino va continuamente 
scemando con la conseguenza di un pe
sante aumento dei prezzi della carne. 
L'attuale governo intenderà rimediare 
a questa sconcertante situazione che va 
ogni giorno inasprendosi? 

ANDREA ANGELERI 
(Alessandria) 

Un prestigio 
già perduto 
Cara Unità. 

sono un giovane cameriere d'albergo 
e per questa ragione ho possibi
lità di parlare con molti stranieri. Ieri 
ho avuto occasione di parlare con uno 
studente americano che studia a Fi
renze. 

Parlando del piò e del meno siamo 
giunti a Vietnam. Ho chiesto a questo 
studente se quello che fanno gli USA 
nel Vietnam Io trova giusto. Mi ha ri
sposto con queste testuali parole: e No, 
non è giusto: io non voglio il comuni
smo. ma neppure una guerra ». 

Allora io gli ho domandato: « Ma per
chè non ritirano le truppe, perchè non 
cessano i bombardamenti? » E lui mi ha 
replicato: « Perchè Johnson ha paura 
di perdere il prestigio degli l'S.\. Solo 
per questo non ritira le truppe ». 

Come se gli USA non avessero di già 
perso prestigio di Tronte a tutto il mondo 

c; A . 
(San Marcello Pi-toir«rì 

Zazzere 
e intolleranza 
Signor direttore. 

non sono uno « zazzeruto >. cn>è uno 
che porta i capelli alla < Beatles »: anzi. 
ì capelli eccessivamente lunghi mi dan 
no un fastidioso senso di sporcizia che 
mal sopporto. Ho ritenuto necessaria 
questa premessa perchè le scrivo a prò 
posito di « zazzere ». 

Non condivido la posiziono assunta dal 
Commissario tecnico della nazionale 
Fabbri e da alcuni quotidiani nei eoa 
fronti del calciatore Meroni. Jl Messag
gero di Roma, ad esempio, fa un titolo 
(sopra una foto) così concepito: « Alla 
maglia azzurra - Pr"ferisce la zazze
ra ». Trovo che dietio gli inviti o gli 
< scritti » si è un malcelato senso di 
intolleranza, e questo mi dà fastidio più 
di uno stuolo di giovani « zazzeruti » 
o della zazzera di Meroni. 

La maglia azzurra, o la maglia gra
nata (del Torino) possono essere indos
sate non tanto perchè uno ha i capelli 
rapati, o comunque tagliati corti, ma 
bensì se atleticamente è meritevole 
Credo, insomma, che non si possono 
giudicare le persone :n bene n in male-
por il semplice fatto <"he esse portano i 
capelli lunghi o i-orti. E nemmeno ntcn 
go che possa esserv i preclusione per 
chicchessia (che abbia le qualità adatte 
ad assolvere il compito che gli viene 
affidato) solo perchè porta i capelli lun
ghi. Se le qualità atletico tecniche del 
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Meroni sono insufficienti, per giuocare 
in nazionale, allora lo si dica invece di 
discutere sulla * zazzera ». 

GIORDANO COCCIOTTI 
> - (Roma) 

Documentazioni sulla 
Resistenza in Emilia 
Coro direttore. 

sono una ragazza di 20 anni, assidua 
lettrice del vostro giornale, in parti
colare della rubrica delle « lettere ». 
Vi sarei molto grata se attraverso 
questa rubrica |x»tiMe indicarmi se 
è possibile trovare in circola/ione un 
libro dedicato alla Resistenza parti 
giaua in Emilia, |>oiehò mi trovo a 
dover svolgere una ieia/ione su tale 
argomento senza avere purtroppo 
molte documenta/ioni in proposito. 
Ringraziandovi fin d'ora spero fidu 
dosa in una vostra risposta. 

PAOLA GUERZONI 
(Bologna) 

Una stona oriianica della 
lù'Mstvnza emiliana non esiste 
ancora. Si possono invece tro 
vare interessanti pubblicazioni 
Le segnaliamo < Epopea parti-
malia » sul movimento di li
berazione a Bologna e nella 
regione emiliana, edito dal
l'ASPI regionale: tre quaderni 
de « La lotta » del i96'2. 1963 
e 1904: la nuova antologia a 
cura dell'ASPI dal titolo € Bo
logna è libera » Hscitti in que
sti giorni: i voluti» * Quelli 
che non si arresero » - di Lu
ciano Bcrganzini; * Quelli di 
Bitlow » di Guido Sozzolt: 
« Modena M. Modena S» di 
Celarmi Sforza: « La 3fri Ga 
ribaldi » di Sazario Galassi e 
la bibliografia contenuta nella 
* Stona della Resistenza » di 
Roberto Battaaba. In Emilia 
esistono tre Istituti per la sto 
ria della Resistenza: a Bolo 
una a Modena r a Ravenna 
presso i quali potrà trovar* 
una più ampia documenta
zione. 

Lo zampino di Colombo 
nella mancata 
rivalutazione 
delle pensioni 
agli ex dipendenti 
degli Enti locali 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di pensionati degli 
Enti locali e ci rivolgiamo a te per 
avere informazioni relative al nostro 
tanto sospirato aumento delle pensioni. 
Per la rivalutazione di esse abbiamo 
avuto, a saldo del ÌDG'I, una tantum di 
104 mila lire. E mentre veniva preso 
questo provvedimento, in accordo con i 
ministeri interessati e i sindacati, ci fu 
detto che la rivalutazione delle nostre 
pensioni si sarebbe fatta a partire dal 
Gennaio 19fiM. 

La una tantum ci è arrivata soltanto 
verso la metà del 1901. ma di rivaluta
zione della pensione non se n'è più par
lato. Ci siamo rivolti agli Enti compe
tenti ma ci siamo sentiti dire che la cosa 
è e ancora allo studio ». Intanto molti 
pensionati sono morti e altri moriranno 
prima che il governo abbia sistemato 
le « sue questioni congiunturali ». Che 
cosa si aspetta? 

Un gruppo di pensionati 
degli Enti Locali 
(Portofcrraio - Livorno) 

• • • 

Una lettera analoga ci è pervenuta 
anche dal Cav. Natalino FELICI. Se
gretario capo del comune di Nettuno, in 
pensione dal 1961. 

Dispiacerà certamente, ai no
stri cortesi corrispondenti, ta 
pere che la loro questione è di
ventata assai « spinosa ». 

Ecco come stanno le cose: 
l'accordo che prevedeva il pa 
gamento dell'una tantum a saldo 
del 19f>3. e la rivalutazione del
le pensioni a partire dal gen 
nato l'KH. fu raggiunto tn sede 
di < Commissione tecnica» tra 
le tre organizzazioni sindacali 
di categoria e i rappresentanti 
dei Ministeri del Tesoro e degli 
Interni. 

Questo preciso accordo, però. 
fu successivamente violato (per 
esplicito intervento del mini-

" stro Colombo) dal Consiglio dei 
Ministri che apportò delle mo
difiche peggiorative compilando 
un disegno di legge che rinvia 
la rivalutazione delle pensioni 
al 1. luglio 1965 e fissa — per 
il periodo trascorso — altra 
erogazione di una tantum. Que
sta violazione degli accordi ha 
comportato evidentemente an 
che un notevole ritardo alla 
soluzione definitiva della que
stione. Il disegno di legge peg 
giorato è stato successivamente 
invialo in Parlamento dove 
dere essere discusso e appro
vato. Gli risulta che tale di
scussione è stata rinviata alla 
seconda decade di maggio. 

Yale la pena di sottolineare 
che la violazione del preciso 
accordo, compiuta dal Consi 
glia dei Ministri, è del tutto in 
giustificata. 1M Cassa di Pre 
videnza Enti locali ha infatti 
una situazione patrimoniale 
florida (oltre 700 miliardi di lire 
di patrimonio). 

1 tre sn bacati di categoria 
aderenti alla CGIL. CISL e 
i-lL soro ir.tenciiuti ed tnter 
!t i ir"'> roKCfi'dcycute presso 
ti.:1' i c,!-^,.'; parlamentari af 
f.r.-'-r 'ì •!•'•:gtiO d- legge a& 
icr v-ir> ••a n-.oaif.cz'to e ri 
\.r. '"'o i'.''" clm:"r>'e or.G'vane 
!.' '"..•'•'-•! :o -aggwito in sede 
di Co"ti'sunne tecnica, e cioè 
con il riconoscimento degli au
rini.': a partire dal gen
naio 1964. 
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